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1 - PREMESSA  

Il presente “Documento Unico di valutazione dei Rischi da Interferenze” è redatto in adempimento 

dell’art. 26 comma 3 del D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008 così come modificato e integrato dall’art.16 comma 

3 del D. Lgs n.106 del 03.08.2009, contiene le informazioni principali per l’Impresa appaltatrice in ordine 

ai rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione ed 

emergenza adottate in relazione alla propria attività. Inoltre ha lo scopo di valutare le interferenze, e non 

i rischi legati alle singole attività o lavorazioni, che si possono verificare nell’affidamento di lavorazioni 

ad aziende appaltatrici e/o lavoratori autonomi.  

Nel seguito del presente documento vengono definite le misure da adottare per eliminare o dove non 

possibile ridurre al minimo tali interferenze, ed i relativi costi per la sicurezza, da inserire nel contratto di 

appalto. In riferimento al presente documento, si definisce “interferenza” ogni sovrapposizione di attività 

lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi o tra dipendenti del Committente 

e Impresa appaltatrice o tra utenti del servizio e Impresa appaltatrice. 

La sovrapposizione può essere sia di contiguità fisica che di spazio, oltreché di continuità produttiva. Per 

quanto riguarda i servizi oggetto del presente appalto il cantiere è rappresentato dalla totalità del territorio 

comunale.  

I datori di lavoro, compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, 

ed in particolare:  

1. Cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;  
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2. Coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori 

delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione del servizio.  

Nel presente documento sono evidenziate le interferenze e le misure da adottare per eliminare o ridurre 

i relativi rischi; è messo a disposizione ai fini della formulazione dell’offerta.  

Alla Società appaltatrice, inoltre, verranno richieste informazioni relative alla attività specifica finalizzate 

alla elaborazione del presente documento ed alla promozione della cooperazione e coordinamento.  

In particolare rappresentano informazioni utili alla elaborazione del Documento Unico di Valutazione 

dei Rischio da interferenze ed alla attività di cooperazione e coordinamento a cui hanno l’obbligo di 

partecipare anche i datori di lavoro della Società appaltatrice e sub-appaltatori:  

 L’organigramma della sicurezza (datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, rappresentanti per la sicurezza, medico competente);  

 L’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività previste in appalto (nominativo, mansione e 

qualsiasi altra informazione possa essere utile per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i soggetti 

impiegati); 

 L’elenco delle macchine ed attrezzature; 

 L’elenco delle sostanze, prodotti e preparati da utilizzare; 

 La descrizione dei rischi specifici relativi alla attività (rumore, vibrazioni, possibile propagazione 

negli ambienti di lavoro di prodotti chimici, etc.); 

 Elenco degli addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al primo soccorso.  

Prima dello svolgimento dei servizi e durante lo svolgimento degli stessi si esamineranno i potenziali 

contatti tra la Società appaltatrice e la generica utenza (cittadini, autoveicoli e altri utenti compresi i 

referenti comunali addetti al controllo del servizio oggetto d’appalto) normalmente presente sul territorio 

comunale e presso le strutture messe a disposizione dalla Stazione Appaltante, ove l’impresa appaltatrice 

andrà a svolgere i servizi.  

Va inoltre precisato che trattandosi di attività da svolgersi sul territorio comunale è possibile che, in 

occasione dell’esecuzione dei servizi, si verifichino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività 

appaltata quali, ad esempio, le interferenze che possono avvenire con le ditte che dovranno svolgere i 

lavori pubblici o la manutenzione sul territorio comunale.  

Sarà importante ai fini della riduzione dei rischi di interferenza il coordinamento con gli operatori 

comunali che svolgono i servizi manutentivi esterni.  

L’Appaltatore, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può presentare 

proposte di integrazioni al DUVRI sulla base della propria esperienza senza che questo giustifichi 

modifiche di adeguamento dei prezzi o dei costi della sicurezza.  
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Nel caso in cui, durante l’esecuzione del contratto, si renda necessario apportare varianti al contratto, si 

procederà all’aggiornamento del DUVRI.  

2 – FINALITÀ DEL DUVRI  

Il DUVRI, redatto preventivamente alla gara di appalto ai sensi del D.  Lgs. 09.04.2008, n. 81 e successive 

modificazioni ed integrazioni, si prefigge l’obiettivo di evidenziare le interferenze connesse con lo 

svolgimento dei servizi oggetto di affidamento e le misure da adottare per eliminare o ridurre i rischi 

relativi ed è, pertanto, messo a disposizione dei concorrenti ai fini della formulazione dell’offerta e 

costituisce specifica tecnica, ai sensi dell’articolo 68 e dell’Allegato VIII del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 e 

successive modificazioni ed integrazioni.  

Compito del presente documento è elencare quali siano i rischi interferenti nello svolgimento dei servizi 

e quindi fornire sia indicazioni di tipo operativo che gestionale su come superare le stesse interferenze, 

in tal modo prevenendo la principale causa di incidenti sui luoghi di lavoro.  

Con il presente documento vengono fornite alla ditta appaltatrice già in fase di appalto dettagliate 

informazioni sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in cui è destinata a operare 

nell’espletamento dei servizi e sulle misure di sicurezza proposte in relazione alle interferenze.  

L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, può 

presentare proposte di integrazioni al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire, sulla base della 

propria esperienza, la sicurezza del lavoro, senza che per questo motivo le integrazioni possono 

giustificare modifiche o adeguamento ai costi della sicurezza.  

Nel DUVRI non sono riportate le misure per eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole 

imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze presenti 

nell’effettuazione della prestazione.  

I costi della sicurezza si riferiscono ai costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad 

eliminare o ridurre al minimo i rischi da interferenza.  

Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al contratto, la 

Stazione Appaltante procede all’aggiornamento del DUVRI ed eventualmente dei relativi costi della 

sicurezza.  

La Stazione Appaltante con il presente documento fornisce informazioni sui rischi specifici esistenti 

nell’esecuzione dei servizi in appalto al fine di mettere in condizioni l’Appaltatore di conoscere i rischi 

per essere in grado di pianificare per i propri dipendenti o per se steso le misure necessarie per prevenirli.  

3 – TIPOLOGIA DEI RISCHI INTERFERENTI CONSIDERATI  

Il presente documento indica le misure da adottare per eliminare o, laddove ciò non sia possibile, ridurre 

al minimo i rischi interferenti, ovvero i rischi correlati all’esecuzione dei servizi oggetto dell’appalto.  
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Non sono rischi interferenti quelli propri dell’attività dell’Appaltatore.  

A titolo esemplificativo, sono rischi interferenti:  

 I rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;  

 Quelli esistenti nel luogo di lavoro del committente, laddove è previsto che debba operarvi anche 

l’appaltatore;  

 I rischi derivanti da particolari modalità di esecuzione dei servizi, esplicitamente richieste dal 

committente, che comportino rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata. 

Sono escluse dalla valutazione dei rischi da interferenza le attività che, pur essendo parte delle fasi 

lavorative/produttive aziendali, si svolgono in luoghi sottratti alla giuridica disponibilità del committente 

e, quindi, alla possibilità della Stazione Appaltante di svolgere nei medesimi luoghi gli adempimenti di 

Legge.  

Il presente documento potrà essere oggetto di revisione, in base allo specifico piano di intervento dalla 

ditta aggiudicataria che comporti modifiche di carattere tecnico, logistico od organizzativo incidenti sulle 

modalità realizzative; tale documento potrà, inoltre, essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da 

formularsi entro trenta giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione del committente, per 

essere quindi allegato al contratto d’appalto che verrà sottoscritto dalle parti. 

4 – IDENTIFICAZIONE DEI SOGGETTI COINVOLTI  

Nelle schede seguenti sono indicati i soggetti che cooperano nell’attuazione delle misure di prevenzione 

e protezione dai rischi sul lavoro nell’attività oggetto dell’appalto ai sensi del D. Lgs. 04.09.2008, n. 81 e 

successive modificazioni ed integrazioni.  

ENTE APPALTANTE 

Denominazione  

Sede Legale  

Tel  

Posta elettronica Certificata  

Partita IVA e Cod. Fisc.  

Responsabile del Procedimento 

COMUNE DI VALLEFIORITA  

Corso Europa, 2 – 88050 Vallefiorita (CZ) 

0961919821 

utc.vallefiorita@asmepec.it 

00196790794 

Arch. Pian. Francesco Perri 

 

AZIENDA APPALTATRICE 

Denominazione  

Sede Legale  

Tel  

Posta elettronica Certificata  

Partita IVA e Cod. Fisc.  
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Legale rappresentante  

Direttore Tecnico  

Responsabile SPP  

RLS Impresa  

Medico competente 

 

5 – LUOGO DI SVOLGIMENTO, DURATA E COSTO DELL’APPALTO  

Tutte le utenze domestiche e non verranno servite dalla raccolta differenziata dalla Società appaltatrice.  

L’appalto si svolgerà su tutto il territorio comunale e la durata dell’appalto è fissata in anni 3 (tre), con 

l’opzione della proroga di un ulteriore anno. 

Per i servizi appaltati il corrispettivo a base d’appalto è di Euro 903.899,05 (di cui Euro 894.949,56 a 

base d’asta ed Euro 8.949,49 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta), più il 10% d’IVA, 

per un importo complessivo di Euro 994.288,95.  

6 – DESCRIZIONE DEI SERVIZI AFFIDATI IN APPALTO  

Oggetto dell’appalto è il complesso delle seguenti elencate prestazioni e forniture che l’Ente appaltante 

intende affidare a una Società specializzata esterna all’Ente, di seguito denominata “Società appaltatrice”: 

1. La raccolta a domicilio e di prossimità, con il sistema “porta a porta”, dei rifiuti urbani così come 

definiti dalle lettere a) e b) comma 2 dell’art. 184 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 conferiti in 

forma differenziata con separazione della frazione umida – organica compostabile e secca – 

residua, come definite dall’art. 183 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 

2. La raccolta a domicilio e di prossimità in forma differenziata, con il sistema “porta a porta”, dei 

seguenti imballaggi oggetto di recupero e riciclaggio ai sensi dell’art. 222 del D. Lgs. 3 aprile 2006 

n. 152 nonché di altre frazioni di rifiuti urbani conferiti in modo differenziato: 

 Carta e cartone; 

 Contenitori in plastica per liquidi ed altri imballaggi in plastica; 

 Vetro ed imballaggi in vetro; 

 Imballaggi metallici quali lattine di alluminio e lattine in banda stagnata che verranno 

raccolti congiuntamente con gli imballaggi in plastica (frazione nel complesso definita 

imballaggi leggeri o multimateriale); 

3. La raccolta di sfalci e potature; 

4. La raccolta separata dei rifiuti urbani pericolosi, quali medicinali scaduti e pile esauste e 

conferimento alle piattaforme autorizzate; 
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5. La raccolta di rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 

sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico, così come definiti dalla lettera d) 

dell’art. 184 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i.; 

6. La raccolta dei rifiuti, lo spazzamento e la manutenzione del verde del cimitero comunale; 

7. La raccolta dei rifiuti, lo spazzamento e la manutenzione del verde pubblico del parco attrezzato 

comunale, della villa comunale, dei giardini e aree picnic comunali e degli spazi verdi di pertinenza 

degli immobili di proprietà comunale; 

8. La raccolta dei rifiuti in forma differenziata nelle aree interessate dai mercati settimanali e da fiere 

e manifestazioni varie; 

9. Lo spazzamento manuale delle strade comunali; 

10. Lo spazzamento e la pulizia delle aree interessate dai mercati settimanali e da fiere e manifestazioni 

varie; 

11. La raccolta e lo smaltimento di carcasse di animali morti su strade pubbliche o ai bordi delle 

stesse; 

12. Il servizio di trasporto agli impianti di recupero/trattamento/smaltimento, selezionati 

dall’Appaltatore, di tutte le tipologie di rifiuti urbani e materiali raccolti in forma differenziata; 

13. Il servizio di trasporto agli impianti di smaltimento dei rifiuti indifferenziati indicati dalla Stazione 

appaltante; 

14. L’esecuzione delle analisi necessarie per il conferimento; 

15. La fornitura di veicoli, contenitori e di attrezzatura per lo svolgimento dei servizi in appalto; 

16. La fornitura minima di n. 1 scarrabile idoneo per la frazione organico, a tenuta stagna, per 

garantire la pulizia del territorio in caso di emergenze quali chiusure temporanea delle discariche; 

17. La fornitura minima di n. 4 scarrabili idonei per lo stoccaggio dei prodotti della raccolta 

differenziata, anche a tenuta stagna, per garantire la pulizia del territorio in caso di emergenze 

quali chiusure temporanea delle discariche; 

18. La manutenzione dei contenitori, delle attrezzature e dei veicoli per lo svolgimento dei servizi in 

appalto; 

19. La promozione di campagne annuali di informazione ed educazione ambientale; 

20. Servizi informativi (Numero telefonico per informazioni e prenotazioni di ritiri speciali, Eco 

sportello); 

21. Il monitoraggio attraverso un sistema di tracciabilità del conferimento del rifiuto per singola 

utenza. Tale sistema dovrà essere fornito dall’azienda entro 90 (novanta) giorni dall’avvio del 

servizio ed il suo avvio dovrà consentire la lettura del conferimento quotidiano della singola 

utenza e la trasmissione dei dati quotidianamente all’Ente tramite software da fornire a carico 

sempre dell’azienda appaltatrice; 
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22. La consegna di materiale, anche se fornito dall’Amministrazione comunale, alle utenze e la tenuta 

dei relativi registri; 

23. La raccolta ed il trasporto a piattaforma autorizzata di beni durevoli e ingombranti, quali 

frigoriferi, lavabiancheria, materassi, divani etc.; 

24. Il campionamento, le analisi chimiche di caratterizzazione e le analisi merceologiche della frazione 

organica da raccolta differenziata RSU (Umido CER 20 01 08). 

I servizi, le caratteristiche generali, le modalità di esecuzione degli stessi, sono specificatamente dettagliati 

nel Capitolato Speciale d’Appalto.  

I servizi oggetto d’appalto sono da considerarsi ad ogni effetto servizi pubblici e non potranno essere 

sospesi o abbandonati se non per comprovate “cause di forza maggiore”.  

7 – ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL’AFFIDAMENTO DEL CONTRATTO  

Il committente procederà a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa appaltatrice o del 

lavoratore autonomo, attraverso l’acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, 

industria e artigianato e dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice del possesso dei requisiti di 

idoneità tecnico-professionale.  

La ditta appaltatrice dovrà:  

 Presentare il documento unico di valutazione dei rischi DUVRI definitivo, che sarà costituito dal 

presente documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche 

informazioni relative alle interferenze sui servizi che la ditta appaltatrice dovrà esplicitare in sede 

di gara, se diverse da quanto qui indicate, da allegare al contratto;  

 Produrre il proprio Documento Unico di Valutazione dei rischi connessi alle attività specifiche, 

coordinato con il DUVRI definitivo, di cui al comma precedente.  

8 – VALUTAZIONE DELLE INTERFERENZE  

Per la definizione di interferenza ci si rifà alla determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 

Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 in data 05 marzo 2008, che definisce come un “contatto 

rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse 

che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti.  

Non si considerano interferenze quei rischi specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice, che la 

stessa ha comunque l’obbligo di esaminare ed esplicitare all’interno del proprio documento di valutazione 

dei rischi (DVR).  

Ai fini del presente documento, si ritiene pertanto di non esaminare i contatti tra l’impresa appaltatrice e 

la generica utenza (es. cittadini e autoveicoli) normalmente presenti sul territorio comunale sul quale 
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l’appaltatore andrà a svolgere il servizio, le cui caratteristiche non presentano particolarità specifiche, in 

quanto trattasi di rischi propri valutabili nel DVR.  

Le attività che comportano dei rischi possono essere così riassunte:  

 Movimento dei mezzi sulle strade pubbliche;  

 Soste per la raccolta rifiuti o pulizia strade;  

 Attività di raccolta rifiuti a terra;  

 Attività di raccolta rifiuti meccanizzata;  

 Attività di pulizia manuale;  

 Attività di pulizia meccanizzata; 

 Attività di utilizzo attrezzature meccaniche;  

 Movimentazione carichi.  

Nell’ambito del presente appalto si considerano le seguenti interferenze: 

1. Accesso ad aree pertinenziali di proprietà comunali con possibile presenza di altri lavoratori, ai 

fini del ritiro/raccolta delle diverse frazioni merceologiche di rifiuti, quali: 

 Sede municipale;  

 Scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado;  

 Palestra;  

 Ambulatorio medico;  

 Centro sportivo comunale;  

 Aree cimiteriali;  

 Area mercato settimanale;  

 Giardini e verde pubblico attrezzato.  

Relativamente al punto 1., si tratta dell’interferenza generata dalla necessità di dover accedere alle aree 

pertinenziali del Committente per lo svuotamento dei contenitori, raccogliere i rifiuti o svolgere altre 

attività di pulizia e cura del verde, contemporaneamente alla presenza di personale comunale e/o 

scolastico nella zona adibita alla raccolta dei rifiuti e delle attività manutentive.  

9 – PROCEDURE PER LA RIDUZIONE DELLE INTERFERENZE  

L’analisi delle condizioni ambientali in cui si collocherà il “cantiere” è uno dei passaggi fondamentali per 

giungere alla progettazione del cantiere stesso.  

L’individuazione, dunque, di tali sorgenti di rischio potrà permettere l’introduzione di procedure e/o 

protezioni finalizzate alla loro minimizzazione.  

Al fine di una migliore organizzazione, per verificare le eventuali esistenze di ditte operanti sul territorio 

comunale, il Responsabile dell’Area Tecnica Manutentiva, qualora necessario, coordina una riunione tra 

i responsabili dei vari settori al fine di verificare l’eventuale presenza futura di ditte operanti sul territorio 
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comunale che possano comportare rischi di interferenza con la Società appaltatrice che svolge i servizi 

oggetto del presente appalto.  

In caso di presunte interferenze tra la Società appaltatrice dei servizi del presente appalto e altre ditte 

operanti sul territorio comunale, i responsabili dei servizi dell’Ente appaltante interessati, se lo riterranno 

opportuno, convocheranno le ditte per l’eliminazione dei rischi di interferenza.  

La Società appaltatrice (mandataria e mandanti in caso di ATI) e i sub-appaltatori verranno 

adeguatamente coordinati ed informati dal Responsabile del settore competente attraverso riunioni di 

coordinamento prima e durante lo svolgimento dei servizi sugli eventuali rischi di interferenza.  

Durante tali riunioni, alle quali presiederanno il responsabile del procedimento, il direttore dell’esecuzione 

del contratto, un rappresentante della Società appaltatrice, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

e gli altri soggetti che si riterranno utili, verranno discusse le procedure organizzative e le misure da 

adottare per eliminare i rischi conseguenti alle interferenze, nonché i rischi specifici esistenti nell’ambiente 

in cui le aziende ed i lavori autonomi sono destinati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza 

adottate in relazione alle attività previste in appalto (art. 26 comma 2 del D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008).  

 La Società appaltatrice si impegna a partecipare alle riunioni convocate e ad effettuare un’adeguata 

comunicazione ed informazione agli operatori interessati.  

La ditta al momento del verbale di inizio servizi e durante lo svolgimento degli stessi dovrà comunicare 

al Responsabile del Settore competente: 

 Elenco Aziende, Lavoratori Autonomi Appaltatori e soggetti autorizzati ad operare a vario titolo 

nei luoghi di svolgimento delle attività oggetto di appalto; 

 Elenco Macchine ed Attrezzature.  

Tutti i servizi saranno effettuati con attrezzature e mezzi idonei in possesso della ditta appaltatrice e/o 

messi a disposizione dalla Stazione Appaltante.  

Tutte le macchine e attrezzature devono essere conformi alle norme in vigore comprese le norme 

igienicosanitarie e della sicurezza vigenti e quelle del Codice della Strada.  

Detti mezzi dovranno risultare sempre pronti all’uso, in perfetta efficienza, conformi alla prescrizioni 

antinfortunistiche vigenti, collaudati e completi di autorizzazioni, assicurazioni e segnaletica mobile 

applicata al fine di operare in condizioni di massima sicurezza.  

L’impiego degli attrezzi, delle macchine e dei mezzi, la loro scelta e le caratteristiche tecniche, debbono 

essere perfettamente compatibili con l’ambiente dove si deve lavorare, non debbono cioè essere 

eccessivamente rumorosi, né tecnicamente inefficienti e rispondenti ai requisiti di marcatura CE.  

Inoltre la ditta dovrà attenersi a tutte le norme operative descritte nel Capitolato Speciale d’Appalto e 

dovrà:  

 Individuare i soggetti di riferimento per la gestione delle emergenze; 

 Individuare, formare ed informare le squadre di gestione delle emergenze e di pronto soccorso; 
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 Stabilire i criteri adottati per l’individuazione dei rischi conseguenti alle interferenze e la 

definizione delle relative misure per l’eliminazione. 

Prima di effettuare lo svolgimento dei servizi di igiene urbana, laddove vi siano attività in corso, la ditta 

dovrà: 

a. Avvisare gli operatori presenti e il Direttore dell’esecuzione del contratto per essere messi a 

conoscenza di eventuali situazioni particolari e rischi specifici (procedure di lavoro, 

apparecchiature in funzione, prodotti e sostanze pericolosi utilizzati, ecc.), prima di procedere ad 

effettuare l’intervento;  

b. Al termine della giornata lavorativa ricoverare i propri attrezzi, macchine e materiali nella struttura 

di ricovero;  

c. Svolgere i servizi con personale di numero adeguato rispetto ai carichi di lavoro;  

d. Dotare il personale di indumenti di lavoro permettendo l’individuazione del nominativo 

dell’operatore mediante apposizione sull’indumento da lavoro della tessera di riconoscimento 

secondo le modalità prescritte dall’art. 6 comma 1 e 2 della Legge 3 agosto 2007 n. 123;  

e. Formare continuamente il personale sul corretto utilizzo dei mezzi di raccolta;  

f. Non ingombrare con materiali e/o attrezzature le strade e le proprietà private;  

g. Effettuare la movimentazione delle attrezzature per la raccolta dei rifiuti e della manutenzione del 

verde in sicurezza;  

h. Non usare abusivamente materiali e/o attrezzature di proprietà dell’Ente appaltante.  

10 – COSTI DELLA SICUREZZA  

I costi della sicurezza, aggiuntivi rispetto a quanto già compreso nei prezzi determinati per i servizi 

oggetto d’appalto, si valutano nella entità di seguito specificata, trattandosi, quasi per intero, di misure di 

tipo generico già previste nel DVR proprio dell’impresa appaltatrice.  

Tale parte di corrispettivo non è soggetta a ribasso d’asta in sede di gara ed è pari a:  

 Fornitura DPI: Euro 3.800,00;  

 Costi di formazione e aggiornamento: Euro 1.200,00;  

 Medico competente, visite, analisi Euro 2.500,00  

 Responsabile della sicurezza Euro 1.449,48.  

Per l’appalto in oggetto tale importo ammonta a complessivi Euro 8.949,49.  

11. CONCLUSIONI  

L’Appaltatore è tenuto a valutare ed attivare tutte le misure necessarie per la protezione dei propri 

lavoratori e per la protezione dei terzi da eventuali rischi. Il presente documento costituisce parte 

integrante del contratto d’appalto e ha validità immediata dalla data di sottoscrizione del contratto stesso. 
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 In caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto deve essere soggetto a revisione ed 

aggiornamento. 

La sottoscrizione del presente DUVRI non esime l’Appaltatore dalla valutazione dei rischi di cui agli 

articoli 28, 29 e 30, del Decreto Legislativo 09 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni, 

che deve altresì porre in atto le misure di prevenzione e protezione ed il relativo servizio (articoli da 31 a 

35), la formazione, l’informazione e l’addestramento degli addetti (articoli 36 e 37) e la sorveglianza 

sanitaria (articoli da 38 a 42) e resta l’unico responsabile della gestione delle emergenze (articoli da 43 a 

46).  

Si precisa che il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) rappresenta ai 

sensi dell’art. 279 comma 1 lett. b) del D.P.R. 207/2010 le indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

documenti inerenti la sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 

81.  

Pertanto, in tale documento sono indicate le misure di cooperazione e di coordinamento tra la Società 

appaltatrice, gli operatori comunali e le altre ditte operanti sul territorio comunale ai fini della eliminazione 

delle interferenze, fermi restando i costi della sicurezza per l’esercizio delle attività svolte da ciascuna 

impresa che rimangono a carico delle imprese medesime.  

E’ importante verificare l’eventuale necessità di apportare modifiche al documento medesimo in sede di 

svolgimento dei servizi vista la complessità del contratto da eseguire; infatti, come dichiarato da circolari 

del Ministero del Lavoro e ribadito dall’ANAC, Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la 

valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni 

originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché 

in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie nel corso 

dell’esecuzione delle attività previste. 

 

Vallefiorita, lì 10.12.2020 

                                                     Il Tecnico Progettista 

                                                      Arch. Pian. Francesco Perri 

                                                    

 


